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Iniziativa franco-italiana 


Gli artisti 


si alleano 
per vendere 


n"’u_erFr_  _/— 


«Non si può dire florido il 
mercato dell’arte a Torino, Per 
scuotere Vapatia del pubblico 
|9ccorre qualche nuova iniziati- 
Va, e questa ‘iniziativa credo di 
averla trovata >. 

Così ci dice con grande con- 
vinzione il noto pittore Renato 
Vercelli, figlio di Giulio Roma- 
no, un artista che ‘ha lasciato 
opere di indubbio valore, e fra- 
tello di Gemma che in arte ha 
acquistato molta rinomanza, 
E° forse dl lungo ‘soggiorno a 
Parigi, dove ‘ha conosciuto 
molti artisti ‘€ molti mercanti 
d’arte, che gli ha fatto conce- 
|pire il progetto che ora sta per 
{ [realizzare e che ci espone, Ver- 
celli vuole lanciare a Torino le 
mostre-scambio, Cioè presenta. 
re nella stessa Mostra opere di 
pittori. francesi molto cono- 
sciuti a Parigi} unitamente ad 
altre di pittori piemontesi che 
si siano già guadagnata la sim- 

patia del pubblico, Saranno 
{ |questi ultimi a fare idealmen- 
te da presentatori, su questa 
piazza, dei colleghi francesi i 
quali alla loro volta renderan- 
no lo stesso servizio ai pittori 
piemontesi quando la Mostra, 
come è precedentemente con- 
venuto con. gallerie parigine, 
sarà trasferita a Parigi, 

Male mostre-scambio non si 
limiteranno a questo, lo stesso 
criterio sarà usato fra le diver- 
se regioni. Avremo così mostre 
|piemontesi-napoletane o vene- 
te, liguri abruzzesi, ecc, E i no- 
stri artisti avranno così | Za 
possibilità di essere conosciuti 
ovunque attraverso le loro ope- 
re, Una simile idea non poteva 
venire che. ad un artista che 
ha conosciuto le barriere a vol- 
te insormontabili che non per- 
mettono ad un pittore 0 ad uno 
|scultore di trovare ospitalità 
[per le proprie opere in altre 
piazze e all’estero, 

Parigi è forse la città che più 
cameratescamente apre le brac- 
|cia a tutti gli artisti. Sono noti | 
IC) successi riportati dagli scul-| 
tori Umberto Mastroianni ei 
j Giovanni Ferrabini < dal pitto- 
re Mario Micheletti che è ormai | 
divenuto di casa nella capitale | 
francese, Lo stesso Renato Ver- 
| celli, che ha recentemente pre-| 
sentato una «personale » alla| 
}« galerie. Ror Volmar>, ha ot- 
tenuto, e non per la prima vol- 
ta, i più alti riconoscimenti dei| 
critici dei più importanti gior- 
nali, e riviste d’arte di Parigi.| 
Nei suoi paesaggi, nature mor-| 
te, composizioni o fiori, sono! 
stati, rilevati Ta solida’ costru. 
zione; le immagini a volte ro-| 
mantiche;' a carattere chiara-| 
mente descrittivo, da cui trape-| 
la una sottile ironia per certe! 
umane situazioni ; l’audace te-| 
cnica personale, la potenza del 


colore e l’innato senso di poesia, | 

Ma ora a Torino il pittore] 
Vercelli, che di certo non ab-| 
bandonerà larte che fin da ra-| 
gazzo ha respirato nell’atmo-i 
sfera familiare, assumerà il non 
facile compito di dirigere la 
nuova galleria ‘per le mostre- | 
scambio, galleria attrezzata con| 
i più moderni concetti per l’am- 
bientazione di dipinti e scultu- 
re e sul cui successo egli non] 
serba dubbi, 


RT, 
Gelli falle e 
Toi ho 
—_— 


In. settembre, 
ritmo: della città SEDE ‘no 


aa il''noto pittore 


vi 
Renato \Veréelli,  rientratoin . 


duna Biòmni da. Patigi, \dopo 

£ i lusinghieri successi della sua 
4 Dersonaie.a, iecdg x Balezio: Ror 

{vm Imaro. 

‘Diceva, Renato Vercelli, par- 


—_-___-r- 


î re Vercelli 


lenfo della ‘galieria: 
rino, vi Sono tre o quattro 
“sale dove i pittori possono far 


‘ar- || conoscere ‘al pubblico le loto 


‘opere... A° Milano, le gallerie 
sono 300, a Parigi millecinque- 
cento... ».. Creare nuove sale 
di. pittura, nuove gallerie “a- 
perte alle mostre: personalie 
collettive; 
promuovere importanti mani- 


buendo alla valorizzazione del- 
la nostra città, spezzando il 
suo isolamento «artistico »: 
Sì dice che a Torino, il mer- 
cato dell'arte non sia ectessi- 
vamente florido é che per in- 
durre il pubblico ad. interes- 
sarsi maggiormente ‘di pittu- 
ra.e di scultura, isia a- 
rio creare qualcosa di ‘ uovo, 
di originale. Renato Vercelli, 


leria un vero e proprio’ centro. 
di cultura e di ‘ospitare, so- 
prattutto, le «mostre-scam- 
bio », per far conoscere ai to- 
rinesi- pittori italiani e stra- 
nieri, per indire manifestazio. 
ni di carattere regionale, na- 
zionale. ed internazionale. 

Le .«mostre-scambio » | ay- 
verranno presentando .a_ To- 


successiya- 
a, Londra, a 


pittori stranieri; 
mente a Parigi, 


«A. To-| 


significa dunque | 


festazioni di cultura, contri- | 


forte delle esperienze RARE | 
ne, intende fare della sua «gal-. i 


| 


rino due. pittori. italiani e dué | 


New York, nelle gallerie \col- | 


legate sarà ‘allestita la‘ stessa 
mostra. Iniziativa originale, 


che non mancherà di riscuo- | 


tere successo. 


Renato Vercelli, appenertor | 


nato da Parigi, si è messo al 
lavoro. Nella capitale france- 
se, «il nostro pittore ha avuto 
plauso ‘di. pubblico e di cri- 
tica. Su «Arts, per esempio, 
Luce:  Hockin. ha. scritto: 
«...L'artista Renato. Vercelli 
presenta le sue opere ben co- 


struite che interpretano esse- | 
ri e cose nelle loro: pose e nel- | 


le loro. atmosfere abituali. Ci- 
tta su 
‘ questa; una 
la che” vive e re- 
| sua composizione 
«semplice ‘denota, nell’autore 
un. alto .senso artistico ». 


"ferpla Ddl popo” 


1958 
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Mostre d'arti 
figurative 


edizioni d' arte 


J 


la Galleria 


Mostre Scambio 


collegata con le principali 
gallerie nazionali ed estere 


| - 
in Torino 
Via' Carlo Alberto, 6 


con ingresso dalla Galleria Subalpina 
Tel. 49.152 


= 


Torino 25 agosto 1958, 


Spettabile Redazione 


‘Ci pregiamo di comunicare che: 
si inaugurerà, nel prossimo autunno, in Ita- 
lia, la nostra Galleria d'Arte, la quale è 
caratterizzata da una novità organizzativa 
che ha sin d'ora riscosso notevoli consensi: 
quella dell MOSTRE SCAMBIO dì Artisti aAgpo- 
pitori fra Regione e Regione su piano nazio- 
nale { a tals fine abbiamo preso contatti an- 
che con alcune Gallerie della Vostra città ) 
e fra Gellerie Italiane e Gallerie delle ca- 
pitali estere con le queli siamo collegati. 


Saremo assai grati a codesta 
Spettabile Redazione se volesse rendere noto 
ai Suoi lettori questa notizia, la quale può 
interessare sia gli artisti che il pubblico, 
mentre ci teniamo a disposizione per quente 
ulteriori precisazioni potessero essere gra- 
dite. 


Con anticipati ringraziamenti 
porgiamo i sensi della nostra massima stima 
e i migliori saluti, 


MZ 


